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In linea con quanto  già evidenziato in occasione della preceden te  relazione s e m e 
strale  al Parlamento, il nostro Paese, in particolare, oltre ad e s se re  recentem ente  
chiamato a respingere nuove ondate  di matrice terroristica e / o  anarco-insurrezio- 
nalista, continua ad esse re  in teressato  dall’azione criminale di organizzazioni m a
fiose, au toctone e  allogene, il cui ca ra tte re  intemazionale è  sem pre  più accentuato . 
Lo “spazio comune" previsto dai Trattati europei, se da un lato è  fonte di un s e m 
pre maggiore impulso di iniziative legislative ed operative concer ta te  tra i partner 
europei, dall'altro continua a fornire un’eccessiva libertà di azione e  movimento n e 
gli Stati membri degli affiliati alle diverse organizzazioni criminali, dovuta in primo 
luogo ai disallineamenti normativi tra i vari S tati  Membri i quali non riconoscono il 
reato di associazione di tipo mafioso né, nella maggioranza dei casi, sono in grado 
di applicare misure di prevenzione patrimoniale senza una previa condanna penale. 
Sulla base  di tali considerazioni, le istituzioni comunitarie hanno pianificato un raf
forzamento dell'azione contro le mafie transeuropee , a tt raverso  forme anticipate, 
e  perciò più efficaci, di neutralizzazione dei proventi illeciti ed una armonizzazione 
dei reati associativi, q u e s t’ultima al fine di rendere il momento repressivo e di c o 
operazione giudiziaria più adeguato  per far fronte alle minacce m osse  dal crimine 
organizzato alla libertà e  alla sicurezza dei cittadini dell'Unione.
In tal senso, si colloca la Risoluzione del Parlamento europeo del 25 ottobre 2011 
sulla criminalità organizzata in generale, e  di tipo mafioso in particolare, nell’Unione 
Europea (2010 /2309  INI)637. Degno di nota, in tale contesto , è  l'indirizzo formulato 
dal Parlamento Europeo di predisporre un “piano strategico europeo antimafia” 
che si avvalga, in primo luogo, delle esperienze normative ed operative dei Paesi
-  come l’Italia -  maggiormente e  storicam ente  affetti dalla presenza delle consor
terie mafiose.
Il Parlamento europeo, altresì, nel riconoscere la dimensione transeuropea del fe 
nomeno, sanziona l’importante principio che, senza idoneo investimento nelle s tru t 
ture e  nel dispositivo antimafia, non è  possibile garantire sufficiente tutela alle 
libertà dei cittadini, ovunque essi risiedano neH’Unione.
Il p ro c es so  di consapevo lezza  deH’im portanza di d isporre  di s t ru t tu re  investigative 
d e s t in a te  alla lotta alla mafia co m e la D.I.A., è  d e s t in a to  ad  una rapida a c c e le r a 
zione.
Infatti, il 1 4  m a rz o  2 0 1 2  è s ta ta  istituita dal Parlamento Europeo una Commissio
ne parlamentare speciale sulla criminalità organizzata, la corruzione e il riciclaggio 
di denaro (C.R.I.M.)633.
Lobiettivo della C om m iss ione  eu ro p ea  “an t im afia” - a t tu a lm e n te  p res iedu ta  dalla

637 La Risoluzione del Parlamento Europeo è  un atto  d'indirizzo politico, privo di valore giuridico, con il quale l'organo elettivo co
munica alle altre Istituzioni deil’Unicne che partecioano alla procedure legislativa e si Paramenti dagli Stati Merrbr la propria 
posizione ed orientamento su un determinato argomento rientrante nelle matene di competenza dei Trattati.
Peraltro, il Parlamento europeo awalercosi delle p'ierogative di cui all'art. 225 del TFUE - come nel caso dell'atto in commento 
• cor propria nsoluzione può chiedere alla Commissione di presentare specifiche proposte per ie quali reputa necessaria l'eia 
borazione di un atto normativo dell'Unione ai fini dell'attuazione dei Trattati.

638 La Commissione, con un mandato annuale rinnovabile per un altro anno, sarà composta da 45 membri e avrà poteri investigativi. 
Inaata 19.4.2012 a Strasburgc. si è  ufficialmente tenuta la seduta costituente.
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D e p u ta ta  al Parlam en to  Europeo, On. S on ia  ALFANO - è  molteplice e  s icu ra m e n te  
ambizioso. S tim olerà  le Istituzioni co m p e ten ti  ac ch è  i controlli sugli scam bi e c o n o 
mici s ian o  più rigidi e  m ag g io rm en te  tracciabili, p ro w e d e rà  in tempi brevi ad  una 
analisi Europe-wide delle infiltrazioni dei cartelli criminali nelle pubbliche am m ini
strazioni, nell’econom ia e u ro p ea  e  proporrà  nuove m isure di p revenzione e  c o n t r a 
s to  a livello internazionale, eu ro p eo  e  nazionale.
Di q u an to  sia ten u ta  in consideraz ione  l’esp e r ien za  antim afia italiana nel c o n te s to  
europeo ,  ne è  riprova il fa t to  ch e  la C om m iss ione  C.R.I.M., neN 'aw iare  i lavori 
a t t r a v e rs o  una se r ie  di audizioni, abbia r i tenu to  opportuno  invitare sin dalla prima 
sess io n e ,  a c c a n to  ai vertici delle principali agenzie  e u ro p ee  - quali Europol, Eu- 
rojust e  O.L.A.F. - ,  il P rocu ra to re  Nazionale  Antimafia, Dott.  Piero G R A SSO , e  il 
D ire tto re  della Direzione Investigativa Antimafia, Dott.  Alfonso D 'A LFO N SO .
Nel co rso  delle audizioni639 i vertici dei d u e  poli nazionali di riferimento d e l a z i o n e  
antimafia, r isp e t t iv am en te  sul piano giudiziario e  su quello investigativo, hanno  in
v ita to  la C om m iss ione  C.R.I.M. a p ren d ere  piena consapevo lezza  della diffusione 
s e n z a  confini geopolitici delle mafie a u to c to n e  ed  allogene, e  della n e c e s s i tà  di 
a d o t ta r e  efficaci misure di arm onizzazione delle norm ative di diritto pen a le  s o s t a n 
ziale, quali l 'introduzione del rea to  "eu ro p eo ” di assoc iaz ione  m afiosa e  l 'adoz ione 
di una direttiva sui provvedimenti di s e q u e s t ro  e  confisca dei beni, ivi com presi  
quelli ad o t ta t i  in a s se n z a  di previa con d an n a  penale  in analogia alle m isure di p re 
venzione patrimoniali italiane.

Si t ra t ta ,  in so s tan za ,  di u n ’iniziativa im portan te  sul piano eu ro p eo  alla q u a le  la 
Direzione Investigativa Antimafia guarda  con particolare  in te re sse  e  fornirà ogni 
possibile s o s te g n o  e  con tribu to  tecnico, nel q u ad ro  delle indicazioni coo rd ina te  dal 
D ipartim ento  della Pubblica S icurezza e  p ro m o sse  dalle Autorità di G overno  naz io
nali.

639 http ://vAvw.europarI.europa.eu/committees/it/crim/events.html?id= other.
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b. C o o p e ra z io n e  bilaterale in am bito  U.E.'

A U ST R IA
Part ico larm en te  positiva è  s ta ta  la collaborazione con  gli organi di polizia austriac i.  
Importanti  si sono  rivelate, a t t ra v e rso  l’ufficiale di co llegam ento ,  le in tese  con  il 
co lla te ra le  o rganism o ch e  si occupa di c o n t ra s to  alla criminalità organizzata  (B u n 
deskrim inalam t - BK).
Si è  po tenzia to  il reciproco scam bio  di e lem en ti  informativi finalizzati ad  individuare 
so g g e t t i  di origine italiana so sp e t ta t i  di riciclare in territorio  au s tr iaco  i proventi di 
attiv ità  illecite delle organizzazioni criminali.
In particolare , in o ccas io n e  di un g rave  ev e n to  crim inoso p e rp e t ra to  nel no s tro  P a 
e s e ,  i collaterali austriac i hanno p rovveduto  con  celerità e  d ’iniziativa a fornire im
portan ti  e lem enti  info-operativi risultati di no tevole  rilievo p er  l’o r ien tam en to  delle 
su cc es s iv e  indagini.
La D.I.A. ha a ltresì collaborato, per la p a r te  di co m p e te n za ,  a fornire il proprio c o n 
tr ibuto  in ordine alla p ro p o s ta  di un acco rd o  bilaterale di cooperaz ione  di polizia tra 
Italia e  Austria co n c e rn e n te ,  tra l’a ltro , l’e s te n s io n e  degli ambiti e  delle fo rm e di 
co o peraz ione  ai reati economici e  al riciclaggio.

B ELG IO
Nell’am bito  della cooperaz ione  di polizia co n  il Belgio, nel m ese  di m a g g io  2 0 1 2  
si è  svolto  un incontro operativo  in relazione ad  una rogatoria  in ternazionale su  un 
g ruppo  criminale eu roas ia t ico  o p e ra n te  in Italia, in Belgio e  inaltri P aes i  deH’Unione 
Europea.

G E R M A N IA
Lattività di co o pe raz ione  congiunta  co n  il B.K.A. te d e s c o  è  prosegu ita  co n so lid an 
do il rapporto  di collaborazione a c a r a t t e r e  informativo s u  organizzazioni criminali 
di tipo transnazionale  operan ti  in Italia ed  a l l 'es te ro .
S o n o  co n t in u a te  le attività investigative nei confronti di personagg i legati a d  un 
clan cam orris t ico  p er  p re su n ta  attiv ità  di riciclaggio di d ena ro ,  a t tu a to  m ed ian te  il
com m ercio  di capi di abbig liam ento  di a l ta  m oda.
\

E s t a t o  inoltre localizzato un cit tad ino  italiano in quel territorio, colpito da M an d a to  
di A rres to  Europeo (M.A.E.).
In am b ito  T ask -F orce  i t a lo - t e d e s c a  è  p rosegu ito  l 'in terscam bio  info-operativo tra 
i gruppi di lavoro in cui si articola la Task-Force s t e s s a  a n c h e  con riunioni all’e s te r o  
ch e  hanno  v isto  la par tec ipaz ione  di ra p p re sen ta n ti  della D.I.A..
In particolare , è  s ta to  c rea to  un so t to g ru p p o  tecnico  p er  l’e laborazione di s t r a te g ie
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comuni in tem a  di a g g re s s io n e  ai patrimoni accumulati i l lecitam ente dalla crim ina
lità organizzata .

LITUANIA
Tramite il servizio INTERPOL, si è  in tensificato l 'in terscam bio  di informazioni con 
l’o rgano  di polizia lituano al fine di favorire l’avvio di m irate  indagini p e r  un p re su n to  
riciclaggio di d e n a ro  di provenienza illecita, a t tu a to  m ed ian te  l’acquisizione di a t t i 
vità commerciali ub ica te  in quel P ae se .

R E G N O  U N ITO
Nel s e m e s t r e  in e sa m e ,  s o n o  proseguiti i conta tt i  di cooperaz ione  info-investiga
tiva con le Forze di Polizia del R egno Unito ed  in particolare con i collaterali del 
S .O .C .A .640.
In ta le  o ttica, nel m e s e  di m aggio  2012 , p re s so  l’A m basc ia ta  britannica, p e rso n a le  
della D.I.A. ha p a r te c ip a to  ad  un sem inario  bilaterale finalizzato a e sa m in a re  gli 
a sp e tt i  pratici volti a migliorare l’a ttiv ità  di co n t ra s to  nell’am bito  della coope raz ione  
internazionale, sia a livello di polizia sia a  livello giudiziario nella lotta alla criminalità 
organizzata .
Inoltre, la D.I.A. ha re c e n te m e n te  avviato  un rilevante confronto  con gli O rgani di 
polizia scozzesi  sulle  misure o pera t ive  di prevenzione della criminalità organizzata , 
con particolare riguardo alla p ro tez ione  degli appalti pubblici dall’infiltrazione ma- 
fiosa.
Nell’am bito  di attiv ità  investigative c o n d o t te  d a  articolazione periferica della D.I.A. 
e  finalizzate all’a g g re s s io n e  dei patrimoni il lecitam ente acquisiti - verosim ilm ente 
riconducibili a so g g e t t i  ch e  ne  d ispongono  p e r  d issim ularne la reale  provenienza - è  
s t a to  in te re ssa to  il colla tera le  O rg an ism o  e s te r o  di polizia al fine di acquis ire  infor
mazioni su  so c ie tà  re g is t ra te  in Inghilterra e  con s e d e  nel nostro  P aese .

R E PU B B L IC A  C E C A
Il III R ep a r to  "Relazioni Internazionali ai fini investigativi” della D.I.A., g razie  ai 
con ta tt i  in trapresi con i collaterali della Repubblica C eca ,  ha co n sen ti to  l'avvio di 
rilevanti indagini nei confronti di un sodalizio criminale di origine eu ro-asia tica ,  fi
nalizzate ad  a c c e r ta re  le responsabili tà  dei livelli più elevati dell 'organizzazione, dei 
flussi di riciclaggio e  delle r icchezze i l lecitam ente acqu is ite  sul territorio  italiano ed  
all 'es te ro .
In merito, nel m e s e  di gennaio , la D.I.A. ha p a r tec ip a to  - u n itam en te  ad  Europol ed  
a Organism i di polizia s tranieri (Austria, Belgio, Repubblica C e c a )  - ad  una riunione 
di coo rd inam en to  info-operativo, tenu tas i  a Roma, grazie alla quale  sono  s ta t i  p a r

640 Serious Organized Crime Agency.
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t ico la rm en te  intensificati gli scam bi informativi sull’organizzazione criminale t r a n 
snaz iona le  in e s a m e .
Lattiv ità  ha av u to  particolare impulso in d a t a  3 m agg io  u.s., q u an d o  una d e leg az io 
ne di Funzionari della D.I.A. ha p a r tec ip a to  ad  una ulteriore riunione info-opera ti va, 
p re s so  il colla tera le  della Polizia della Repubblica C eca  a  P raga ,  alla p resen za  a n 
ch e  di p e rso n a le  di Europol e  dell 'EB.I..
Nel co rso  dell’incontro sono  s t a t e  co n fro n ta te  e  verif icate  importanti convergenze  
info-investigative, c o n s e n te n d o  di d a re  ulteriore impulso alle r ispettive indagini.
Il proficuo e  reciproco scam bio  di informazioni tra gli O rganism i investigativi in te 
re ssa t i  al fenom eno, ha co n se n ti to  inoltre di consolidare  u lterio rm ente  le modalità 
di d i re t to  e  rapido coord inam en to  investigativo, neN’am bito  di un par tico la rm ente  
a p p rezz a to  rapporto  fiduciario in s tau ra to  dalla D.I.A. con  i collaterali di quel P ae se .

SLOVACCHIA
S o n o  s ta t i  avviati con ta t t i  bilaterali con  l'Ufficiale di co l legam en to  s lovacco al fine 
di p o rre  le basi p e r  lo scam bio  d ire tto  di informazioni di polizia in m ateria  di c o n t r a 
s to  alla criminalità organ izzata  di tipo transnazionale .

SLOVENIA
A seg u i to  di un incontro interforze con la Polizia slovena, finalizzato a co n co rd are  
le migliori p rocedure  di az ione  p e r  la co o peraz ione  in m ater ia  di antiriciclaggio, la 
D.I.A. ha o ffer to  la propria disponibilità, in o sseq u io  alle proprie c o m p e te n ze  di 
legge, ad  avviare a u to n o m e  indagini sul territorio nazionale nei casi di s o s p e t to  
co involgi m ento  di organizzazione m afiose  nei flussi finanziari segnala ti  dalle a u t o 
rità s lovene.

SPAGNA
E p ro seg u ito  l’o tt im o rapporto  di collaborazione investigativa con  le Autorità di 
Polizia spagno le  p e r  il c o n t ra s to  di attiv ità  p o s te  da  organizzazioni criminali di tipo 
m afioso  italiane nel territorio  iberico.

FRANCIA
Nel periodo di riferimento, si è  avuto  m odo di sviluppare rapporti di collaborazio
ne a n c h e  con  la Francia ed, in particolare, si è  in s tau ra to  uno scam bio  di notizie 
con  l’Ufficio di Analisi del co lla tera le  transa lp ino  su  so g g e t t i  cinesi, georgiani ed  
ucraini. La richiesta di informazioni proven ien te  dall’om ologo O rgan ism o e s te r o  si 
inquadra  in un’attiv ità  di monitoraggio  a  carico di organizzazioni criminali a l logene 
ch e  si sono  s tan z ia te  nei rispettivi territori, al fine di p o te rn e  meglio com p ren d ere
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in u n ’ottica  di costru tt ivo  confron to  le d inam iche ed  il modus operandi.
Per q u an to  riguarda i cittadini cinesi segna la t i ,  le is tanze  sono  s t a t e  m otiva te  dal 
fa t to  ch e  i p redetti ,  domiciliati in Italia, so n o  s ta ti  in p a s s a to  attenz iona ti  dalla 
D.I.A. e  tratti  in a r re s to  p e r  la consum az ione  in Italia di diversi tipi di reato , alcuni 
dei quali em ersi  d a  acce r tam en t i  sviluppati a seg u i to  di segnalazioni finanziarie 
so s p e t te .
C on  riferimento, invece, ai cittadini georgiani ed ucraini - a n c h ’ess i  tratti  in a r re s to  
in Italia p e r  gravi reati con tro  il patrimonio -  l’e s ig en za  conoscitiva è  s t a t a  m otivata  
dalla n ec es s i tà  di analizzare le connotazioni s tru tturali  ed  o p era t iv e  di em ergen ti  
sodalizi criminali russofoni, a ttenz iona ti  in am bito  internazionale d a  più S ta t i  ove si 
so n o  u g u a lm en te  evidenziati m o s tran d o  peculiari e  ricorrenti c a ra t te r is t ich e  o p e 
rative.
Nel m edesim o  periodo di tem p o  e  nell 'am bito  di d is t in ta  attività di indagine, il col
la te ra le  f r a n c e se  è  s t a to  in te re s s a to  p er  acquis ire  notizie in m erito  a cittadini russi, 
alcuni dei quali domiciliati nel nos tro  P a e s e  ove  so n o  titolari di so c ie tà  ru s se  aventi 
s e d e  an c h e  in altri S tati.

RELAZIONI BILATERALI Al FINI INVESTIGATIVI
Nel s e m e s t r e  in riferimento è  p rosegu ito  lo scam bio  informativo con  i collaterali 
Organismi investigativi di G re c ia ,  R o m an ia  e  F ran c ia  an ch e  in relazione all'indivi
duaz ione  di beni patrimoniali riconducibili ad  esp o n en ti  della criminalità organizzata  
di tipo mafioso, costituiti ovvero trasferiti in quelle a r e e  geografiche , in relazione 
alle quali a t t iva re  le p rocedure  di ag g re s s io n e  prev is te  dalla legislazione antimafia.

ALTRI PAESI U.E.
Le e s ig en z e  di co o peraz ione  investigativa con i rimanenti Paesi dell’Unione Europea 
s o n o  s t a t e  a s s ic u ra te  avvalendosi dei consue ti  canali Europol ed  Interpol TA V  1 0 9
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INCONTRI OPERATIVI
H H H H s i l y H H K H H H H H

RIUNIONI DI 
PIANIFICAZIONE

In Italia Estero

TAV 109

AUSTRIA
BELGIO 2 2
FRANCIA 1 1
GERMANIA 2 1 3
REGNO UNITO 3 3
ROMANIA 1 2 1 4
REPUBBLICA CECA 2 1 3
SLOVENIA 2 2
SLOVACCHIA
SPAGNA

. ■" . 7-*' • ; . • “ ■ w m m m
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c. C o o p erà z io n e  bilaterale extra U.E.

Lazione sv iluppata  nel s e m e s t r e  di riferim ento è  s t a t a  o r ien ta ta  al co n seg u im en to  
degli obiettivi s tra teg ic i  della D.I.A. ch e  privilegia, sul piano preventivo, l 'ag g re s 
s ione  ai patrimoni illeciti e  la lo tta  al riciclaggio in una prospe tt iva  n e c e s sa r ia m e n te  
globalizzata.
In ta le  ottica, i feedback raccolti nel p an o ram a  delle collaborazioni in s tau ra te  c o n 
sen to n o  di a f fe rm a re  ch e  la d isarticolazione delle logiche criminali a t t r a v e rso  la 
so t traz ione  di r iso rse  illecitam ente acq u is i te  fa reg is tra re  un c r e s c e n te  in te re sse  
in ternazionale s o t t o  il profilo delle p rocedure  extra  penali, co s t i tu en d o  te rreno  ferti
le p e r  un ulteriore sviluppo in tal s e n s o  dell 'attività di coope raz ione  con i collaterali 
Organismi es te r i.
La tem atica ,  c h e  r ives te  un c a r a t t e r e  s e m p re  più p re p o n d e ra n te  nelle s t ra te g ie  
internazionali, ha sp in to  taluni Paesi c h e  soffrono una m aggiore  invasività del fe n o 
m eno  criminale, a n c h e  di tipo mafioso, ad  im p lem en tare  il proprio s is te m a  legislati
vo con più idonei s trum en ti  di co n tra s to .
In ta le  con tes to ,  è  s t a to  m esso  a d isposiz ione il proprio patrimonio conoscitivo in 
s e d e  di confronto  con  i collaterali e s te r i ,  in te ressa t i  ad  approfondire  la co n o scen za  
della m ater ia  avvalendosi de l l 'e spe rienza  m a tu ra ta  dalla D.I.A. e  m o s tran d o  in tal 
s e n s o  una r innovata volontà collaborativa.
Per q u an to  riguarda gli a sp e tt i  di co m p e ten za ,  la leva - an c h e  motivazionale - a t 
t rave rso  la quale  si è  ce rca to  di d inam izzare il p ro c e s so  divulgativo del s i s te m a  di 
c o n tra s to  e  di p revenzione -  ev idenz iandone  i punti di forza e  ce rcan d o  di su sc i ta re  
modelli di convergenza  opera tiva  con i P a r tn e r  es te r i  - si è  concretizzata  in d u e  
azioni principali:

> c o s ta n te  az ione propulsiva v e rso  i collaterali e s te r i  dei Paesi di m aggiore  in te re s 
s e  p er  c o m p re n d e re  le d inam iche evolutive delle co n so r te r ie  criminali o ltre  confi
ne, s o p ra t tu t to  con riferimento ai tentativ i di infiltrazione di se t to r i  economici in 
funzione di u n 'a d e g u a ta  s t ra te g ia  di c o n t ra s to  al riciclaggio;

> s tud io  co m p ara to  della normativa in m ater ia  di s e q u e s t r o  e  confisca dei beni r e 
lativa ai Paesi m ag g io rm en te  afflitti dalla criminalità organizzata  a livello t r a n s n a 
zionale, per verif icare “a priori” i possibili margini di collaborazione, in p re sen za  di 
co n c re te  operazioni, so p ra t tu t to  in termini di riscontro  informativo.

Dalle molteplici fo rm e di collaborazione ed  occasioni di co n ta t to  con i collaterali 
e s te r i  nonché dalla d ialettica sv iluppatasi in s e n o  agli Organismi intemazionali sono  
e m e r s e  delle “costanti'' ch e  p o sso n o  e s s e r e  così s in te tizzate :
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> la co n sap ev o lezza  -  qua le  filo co n d u t to re  dell’az ione  di prevenzione e  c o n t ra s to
-  ch e  in una condizione di globalizzazione im m anen te  n essu n a  realtà  territoriale 
può  ritenersi im mune dal con tag io  assoc ia tivo  di tipo mafioso. A livello s t r a te g i 
co, infatti, s e c o n d o  la logica Imprenditoriale affaristica delle co n so r te r ie  criminali, 
qu a lunque  en t i tà  s ta ta le  può divenire “terra  di conquista" se  o f f re /d is p o n e  di 
un m erca to  econom ico  in s e n s o  lato van tag g io so  e  di condizioni am bientali  fa 
vorevoli. Si t r a t t a  solo di s f ru t ta re  la prerogativa o ca ra t te r is t ica  ch e  ren d e  più 
co n v en ien te  o  appetib ile  o p e ra re  in un P a e s e  p iu t to s to  ch e  in un altro  (regime 
fiscale, c a re n te  legislazione antiriciclaggio, de regu la tion  di se tto r i  finanziari n e 
vralgici ecc.);

> il m u tam en to  del “teorema di affermazione" di un 'organizzazione criminale nel 
t e s s u to  sociale . Leliminazione fisica di an tagon is t i  (in s e n s o  lato, ch iunque - e  
quindi an ch e  a livello istituzionale - si o p p o n g a  alla realizzazione degli in teressi 
criminali), un te m p o  biglietto da  visita e  te rm o m e tro  dei rapporti di forza, in q u e 
s to  f ran g en te  s to rico  cos ti tu isce ,  a lm eno  a livello s tra teg ico ,  un 'opzione a l te r n a 
tiva cui si ricorre a N’interno della s t ru t tu ra  assoc ia tiva  p e r  il m an ten im en to  o la 
conqu is ta  di ruoli di po tere . Al contrario , si punta all’a c c ap a r ra m e n to  di posizioni 
econom iche  dom inanti,  con approcci t ip icam en te  manageriali ch e  co n se n to n o  di 
r iversare  nel circuito legale d en a ro  “s p o rc o ”;

> l’arm onizzaz ione della normativa di co n tra s to  a livello eu ro p eo  ed  internazionale 
con tinua  a cos ti tu ire  un “must" cui te n d e re  ed  un obiettivo  da  co n seg u ire  per 
re n d e re  so s tan z ia lm en te  efficace  ed  effe ttiva  l'attività di coope raz ione  in am bito  
law enforcement. altrimenti i differenti s is tem i legislativi -  indubbia e  legittima 
e s tr in sec az io n e  della sovranità  s ta ta le  di c iascun  so g g e t to  in ternazionale  c o n 
cretizzano, purtroppo , ve re  e  proprie barriere  norm ative a tu t to  v an tag g io  della 
criminalità;

> il possibile m u tam en to  dell 'approccio  di taluni Paesi nei confronti della minaccia 
della criminalità organ izzata  t ransnazionale , laddove sono  stati introdotti in taluni 
o rd inam enti giudiziari fa tt ispec ie  di re a to  tenden ti  a sanz ionare  c o n d o t te  prima 
non perseguibili;

> il "followthe money", qua le  tecn ica  di indagine fru tto  dell’intuizione e  dell’acu m e  
di grandi investigatori ch e  ne com presero ,  con una visione precorritrice, la p o te n 
zialità di a t t a c c o  e  sca rd in am en to  delle s t ra te g ie  criminali ma fiose si conferm a, a 
d is tan za  di decen n i  dalla su a  istituzione, quale  im perativo investigativo di a s s o lu 
ta  validità ed efficacia, oggi anco ra  più im pegnativo  e  raffinato.
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Si riportano di seguito gli sviluppi della collaborazione con i Paesi dei vari Conti
nenti.

P A E S I  DEL C O N T I N E N T E  A M E R I C A N O

U.S.A.
Nel panoram a delle relazioni internazionali, i rapporti intercorrenti con i collaterali 
delle Agenzie investigative statunitensi presenti presso  (Ambasciata americana in 
Roma sono  contraddistinti da un'ormai consolidata e  proficua cooperazione che  ha 
radici profonde nel comune impegno profuso per contras tare  il crimine organizzato 
di tipo mafioso nelle su e  propaggini oltre confine.
In tale  clima sinergico, è  proseguita anche nel sem es tre  di riferimento la collabora
zione con gli ufficiali di collegamento dell’RB.I. (Federai Bureau of Investigation), 
nell’intento di ottimizzare ulteriormente le rispettive stra teg ie  di con tras to  a t t ra 
verso una continua osmosi informativa al fine di avere un quadro cos tan tem en te  
aggiornato delle mutevoli dinamiche criminali riconducibili a sodalizi di reciproco 
in teresse  -  anche emergenti - nonché di coglierne i segni precursori nei rispettivi 
territori per possibili futuri sviluppi investigativi.
Sul piano relazionale, ad a t te s ta re  l’ottima collaborazione tra gli investigatori dei 
due Paesi, il Direttore della Direzione Investigativa Antimafia ha incontrato, lo scor
so  maggio, il Vice Direttore Responsabile per la Divisione F.B.I. di New York, in 
visita ufficiale in Italia, in occasione della cerimonia, svoltasi a Palermo, per il 20° 
anniversario dell'uccisione dei magistrati Giovanni Falcone e  Paolo Borsellino.
A latere, si è  tenuta una riunione di ca ra tte re  prettam ente  info-operativo tra fun
zionari della D.I.A. e  rappresentanti del Quartier Generale  e  delle Divisioni di New 
York e  di Miami del Federai Bureau of Investigation.
Lincontro, oltre a far s ta to  della collaborazione nell'ambito delle attività di con tra 
s to  alla criminalità organizzata transnazionale di tipo mafioso, ha fornito l 'opportu
nità di confrontarsi personalmente con i funzionari dell’F.B.I. titolari, nelle p rede tte  
sedi, di indagini di grande interesse  per la D.I.A., nonché conoscitori delle fenom e
nologie criminali tradizionali o emergenti sul territorio americano.
Ne sono scaturiti significativi spunti per un’analisi prospettica, relativa sia alle a s 
sociazioni malavitose riconducibili alle famiglie mafiose più note, sia a nuove realtà 
criminali, p revalentem ente allogene, ogge tto  di attenzione per il modus operandi 
con cui gestiscono in territorio es te ro  i loro illeciti affari economici.
Nell'ottica dell’approfondimento conoscitivo delle rispettive legislazioni, in altra 
occasione di conta tto  con il collaterale s ta tun itense  dell'F.B.I. in Roma è  s ta to  in
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t e r e s s a n t e  c o n o sc e re  -  in tem a  di s t ra te g ie  finalizzate a tu te la re  l’econom ia  da 
possibili illecite ingerenze  -  le c o m p e te n z e  deH’Ufficio p e r  il Controllo dei patrimoni 
all’e s t e r o  (O.F.A.C.) del D ipartim ento  del Tesoro s ta tu n i te n s e  c h e  am m in is tra  ed 
im pone sanzioni a carico  di ben i/pa tr im on i ricadenti s o t to  la giurisdizione a m e r ic a 
na e  riconducibili, t ra  l’altro, a so g g e t t i  ritenuti pericolosi p e r  la sicurezza nazionale 
in m ater ia  di terrorismo, traffico di s tupefacen ti  e  criminalità organ izza ta .  Molte 
delle  sanzioni a d o t t a t e  t raggono  origine, infatti, dalla co o p e raz io n e  m ultila terale  tra 
gli U.S.A. ed altri Paesi.

C A N A D A
Nel panoram a in ternazionale, il C a n a d a  cos t i tu isce  uno dei territori o v e  m aggior
m e n te  si sono insediati ed o p e ra n o  da  tem p o  esponen ti  della criminalità organizzata  
di t ipo  mafioso. Tale c ircostanza ha c o s ta n te m e n te  a l im en ta to  il reciproco in te re sse  
delle  Forze di polizia dei d u e  P aes i  a sviluppare proficui rapporti di co o pe raz ione  
nell’in ten to  di su p p o r ta re ,  nell’a lveo  dei rispettivi s is tem i giuridici, l 'a ttività di c o n 
t ra s to .
Nel s e m e s t r e  in e s a m e ,  si è  insed ia to  il neo  incaricato Ufficiale di co l legam en to  
della Royal Canadian Mounted Police, con  il qua le  è  s t a to  in trapreso , all’insegna 
della continuità, un percorso  di co llaborazione che  t iene  in deb ita  consideraz ione  
gli o r ien tam en ti  gestionali  delle rispett ive  organizzazioni p e r  focalizzare gli obiettivi 
comuni nella lotta al crimine organizzato.
In ta le  ottica, par tico lare  valenza collaborativa ha r ivestito  l’incontro svoltosi nel 
m e s e  di giugno tra  il ver tice  della DIA ed il “D epu ty  C o m m iss io n e r” e  T ’A ss is tan t  
C o m m iss io n e r” della R.C.M.P., r isp e t t iv am en te  re sponsab ile  nazionale delle  priori
tà  s t ra teg ic h e  della R.C.M.P. in m ateria  di criminalità g ra v e  e  organizzata ,  di s icu 
rezza nazionale e  integrità econom ica  e  re sponsab ile  p e r  le Operazioni Federali e  
Internazionali.
Gli alti funzionari hanno  reso no ta  l’ag g io rn a ta  prospe tt iva  conferita  al p rogram m a 
di c o n tra s to  alla criminalità organ izzata  di tipo mafioso, con  particolare riferimento 
alla 'ndrangheta ch e  nella sca la  delle priorità individuate occupa  il primo posto .
Il r innovato impulso conferito  dai vertici della R.C.M.P. alla lotta all’infiltrazione 
del fen o m en o  mafioso in territorio c a n a d e s e  é  sca tu r ito  dalla c o n s ta ta z io n e  della 
sp icca ta  potenzialità offensiva acqu is ita  dalla 'ndrangheta nell’ultimo tren tennio , 
app ro fi t tando  a n c h e  di un o r ien ta m e n to  s tra teg ico  dell’az ione di polizia ch e  a v e 
va privilegiato -  nel p a s s a to  -  il raggiungim ento  di altri obiettivi ritenuti prioritari 
r isp e t to  alla minaccia silente, e  co m e  tale  m eno  im m ed ia tam en te  percepibile, r a p 
p re s e n ta ta  dall’insinuazione m afiosa.
D ete rm inati  a rimodulare l’az ione  di co n tra s to ,  i d e leg a ti  hanno m an ife s ta to  par
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t icolare in te re sse  per le potenzialità investigative e  le peculiari p rerogative  della 
Direzione Investigativa Antimafia nonché  p e r  il s i s te m a  italiano di prevenzione e  
rep ress io n e  delle fenom enolog ie  criminali in a rgom en to ,  au sp ican d o  di potersi a v 
valere  del su p p o r to  e  del l 'esperienza  m a tu ra ta  dalla D.I.A. p e r  affinare ulterior
m en te  la capac ità  di analisi criminale, la co n o scen za  delle tecn iche  d ’indagine e  
delle d inam iche dell’assoc iazionism o mafioso, al fine di r iconoscerne  le d iss im ulate  
form e di invasività in quel t e s s u to  econom ico  e  sociale.
Sulla b a s e  di tali co s t ru t t iv e  e  condivisibili p re m e sse ,  sia il D ire tto re  della D.I.A. 
ch e  gli alti rap p resen tan ti  della R.C.M.P. si so n o  im pegnati a intensificare l 'osmosi 
informativa nell 'in tento di consegu ire  v icendevo lm en te  tangibili risultati anche ,  e 
so p ra t tu t to ,  s o t to  il profilo operativo.
Tornando all’attiv ità  di co o pe raz ione  ins tau ra tas i  con l’Ufficiale di collegam ento , di 
cui in p rem essa ,  nelle varie  occasioni di incontro è  s t a to  ribadito l ' in te re sse  a c o 
n o sce re  i nuovi possibili scenari  e  le prevedibili fu tu re  connotazioni della criminalità 
o rgan izzata  in C an ad a ,  an c h e  a seg u ito  dell 'uccisione, nel novem bre  2010, di un 
noto  e s p o n e n te  della "famiglia" mafiosa siciliana c h e  si e ra  im posto  in quel P a e s e  
a sca p ito  del dominio dei “calabresi
Al riguardo, il collaterale  ha co n fe rm ato  il fe rm en to  in a t to  negli ambienti criminali 
can ad es i  per l 'afferm azione del p o te re  da  p a r te  di e sp o n en ti  di famiglie em ergen ti ,  
o g g e t to  di par ticolare  a t ten z io n e  da  p a r te  delle co m peten ti  Autorità di polizia c a n a 
desi ch e  s ta n n o  o s s e rv a n d o  l'evolversi del fenom eno , focalizzando co m e  già d e t to  
l’a t ten z io n e  sulla 'ndrangheta s o t to  un duplice profilo:

> s tra teg ico :  in ta le  c o n te s to  si colloca il p roge tto ,  a guida c a n a d e s e  ed  italiana, 
finalizzato a m e t te re  a pun to  una valu taz ione d ' intelligence p e r  stabilire l’im pat
to della 'ndrangheta sull’integrità econom ica  dei Paesi  del G 8  e  d e te rm in a re  la 
cap ac i tà  di c iascuno  S ta to  nel fron tegg ia re  il fenom eno;

> info-investigativo: è  in a t to ,  ai fini degli eventuali sviluppi operativi, un moni
toraggio , an ch e  a t t ra v e rs o  lo scam bio  informativo con altri Paesi o ltreoceano , 
d e l l 'o p e ra to  e  delle v icende  giudiziarie di so g g e t t i  di sp icco  della 'ndrangheta in 
C a n a d a  ch e  si s ta n n o  a d o p e ran d o  p e r  r ia f fe rm are /co n so l id a re  la loro egem on ia  
sul territorio.

Tali a t tiv ità  concretizzano ta lune  iniziative in trap re se  dalle co m p e ten ti  articolazioni 
della R.C.M.P. - an ch e  sul v e r s a n te  della co o peraz ione  in ternazionale - p e r  incre
m en ta re  le capac ità  di analisi info-operativa sulla p re sen za  della 'ndrangheta in 
territorio c a n a d e s e  nonché  sui collegam enti con le "famiglie" in Italia.
Sul punto, l 'ufficiale di co l legam en to  ha fornito un report, e lab o ra to  dalla “Section 
Divisionnaire de l'analyse criminelle" sull 'analisi dei modelli di sviluppo delle o rg a 
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nizzazioni criminali ita Io-canadesi, dove v engono  an c h e  ev idenz ia te  le motivazioni 
dell’ormai s torico rad icam en to  in quel territorio della 'ndrangheta, individuate alla 
luce di t re  principali fattori: il s i s te m a  normativo c a n a d e s e ,  la re te  familiare e  le 
opportun ità  di investimenti c o n n e s s e  a quel s is tem a bancario  ed  all’accessibilità  
dei servizi finanziari.
Sul v e r s a n te  investigativo, con  il colla tera le  c a n a d e s e  è  in tercorso  un in tenso  
scam bio  info-operativo in ord ine a d  a lcune attività di polizia giudiziaria avv ia te  nei 
confronti di alcuni e sp o n e n ti  della criminalità organizzata  o peran ti  nel nord A m eri
ca, legati da  rapporti parentali  ed  economici con  i clan  nostrani.
Nello specifico, da  p a r te  c a n a d e s e  sono  s t a t e  richieste  informazioni su  alcuni s o g 
ge tt i  di origine italiana dimoranti in quel P a e s e  - ove so n o  presum ibilm ente  dediti  al 
riciclaggio ed  al gioco d ’azzardo  - al fine di ricostruire i possibili co llegam enti e c o 
nomici, familiari e  delinquenziali t ra  le 'ndrine ca labresi  e  quelle stabilitesi o ram ai 
da tem p o  in C an ad a .
V iceversa , sono  s t a t e  acq u is i te  notizie su  a lcune soc ie tà  e  so g g e t t i  a q u e s te  colle
gati nell’am bito  degli a c c e r ta m e n t i  su  d i t te  a vario titolo in te re s s a te  alla realizza
zione di lavori pubblici.
Lo scam bio  informativo ha riguarda to  a n c h e  un so g g e t to  di nazionalità italiana, da  
anni d im oran te  nel C a n a d a ,  e m e r s o  in una operaz ione  di polizia giudiziaria della 
D.I.A., o ltre  ch e  in un ’att iv ità  investigativa co n d o tta  dalla polizia federa le  c a n a d e s e .

P A E S I  D E L L'E ST-EU R O PA  

ALBANIA
Il co n tr ibu to  formativo della D.I.A. nei confronti delle Forze di polizia e s t e r e  è  p ro s e 
guito  a n c h e  nel s e m e s t r e  di riferimento. Tra i des t in a ta r i  di ta le  forma di co l lab o ra 
zione è  s t a t a  ricevuta una d e leg az io n e  c o m p o s ta  da 1 2  tra  m agistrati  e  procuratori 
a lbanesi .
Liniziativa è  s ta ta  organizzata  con  l’is titu to  Superio re  Internazionale di S c ien ze  
Criminali (I.S.I.S.C.), con s e d e  a S iracusa ,  ch e  nell’am bito  del p roge tto  P.A.C.A. 
(P ro jec t A ga inst  C orrup tion  in Albania) p rom osso  s o t to  l’eg ida  del Consiglio d 'E u 
ropa, ha individuato la D.I.A. q u a le  in terlocutore qualificato p e r  le e s ig en ze  fo rm a
tive da  soddisfare .
Tra i vari argom en ti  t ra t ta t i ,  par ticolare a t ten z io n e  è  s t a t a  r iserva ta  all’ap p ro fond i
m en to  delle tem a t ich e  relative al s is tem a  delle misure patrimoniali ab lative fo rn en 
do, a ltresì,  riferimenti normativi in ordine alla disciplina sugli appalti  pubblici.
Vi è  s ta to ,  altresì,  un incontro c o n  l'Ufficiale di co l legam en to  della Polizia a lb an ese ,
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d u ran te  ¡I q u a le  si è  avu to  uno scam bio  di notizie co n c e rn e n te  sia  i meri a s p e t t i  r e 
lazionali s ia  quelli info-investigativi per meglio de lineare  non so lo  il fen o m en o  delle 
organizzazioni criminali a lbanesi operanti sul territorio del nos tro  P aese ,  ma an ch e  
i sodalizi criminali italiani proiettati in Albania.

C R O A Z IA
C onta t t i  informativi con  il co lla tera le  organism o c ro a to  so n o  intercorsi al fine di m e 
glio de l inea re  la posizione di alcuni personagg i a p p a r ten en t i  ad un sodalizio crimi
noso, dediti a n c h e  al traffico illegale di armi v e rso  quel P a e s e  ed em ers i  n e l lam b ito  
di p re g re s s e  indagini.

ALTRI P A E S I

AU STRALIA
C o m e  noto, l 'Australia è  da tem p o  m eta  di in te re sse  per e sp o n en ti  della criminalità 
organizzata ,  s o p ra t tu t to  di origine ca lab rese ,  fa t to re  ch e  ha co ag u la to  negli anni 
l’im pegno ed  i rapporti di coope raz ione  tra le Forze di polizia dei d u e  Paesi al fine 
di dec if ra rne  i codici com portam enta li ,  c o n o sc e re  le d inam iche di insinuazione nei 
rispettivi territori ed  im plem entare  conseguen ti  efficaci s t r a te g ie  di con tra s to .
In un ta le  s inergico  clima collaborativo, r e c e n te m e n te  ribadito d u ra n te  un incontro 
di lavoro organ izza to  d a  quell’A m basc ia to re  in Italia, è  p rosegu ita  an c h e  nel s e m e 
s t re  in a rg o m e n to  l'attività di in terscam bio  informativo con l'Ufficiale di co llega
m ento  della Polizia Federa le  Australiana.
In particolare, nelle varie  occasioni di con ta t to :

> so n o  s t a t e  fornite  ag g io rn a te  notizie sul fe n o m en o  della criminalità organizzata  
di origine italiana o p e ra n te  in quel C on tinen te ,  con l’obiettivo  di sviluppare un più 
in tenso  flusso  informativo finalizzato a meglio de l inea re  i presumibili legami tra le 
organizzazioni criminali dei d u e  Paesi;

> è  s t a t a  approfondita ,  an c h e  nell 'in tento  di s t im olare  convergenze  nelle norm ative 
dei d u e  Paesi ,  la conoscenza  del s is te m a  di c o n t ra s to  aus tra liano  p e r  l 'a g g re s 
s ione  ai patrimoni di illecita provenienza - obiettivo primario della D.I.A.. Sul 
pun to  s o n o  s ta ti ,  altresì, resi noti, an c h e  s o t to  il profilo com parativo , gli a sp e tt i  
applicativi di quella normativa civile in m ater ia  di “ricchezza ingiustificata", già 
t ra t te g g ia ta  d u ra n te  la visita della C om m iss ione  b icam era le  austra liana  nel s e t 
tem b re  2011.
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BAHRAIN
Nell’am bito  di un p rogram m a di a s s is ten za  tecnica a favore del s is tem a giudiziario 
bahrenita  d enom ina to  "Technical Assistance Program in Support of thè Bahrain 
Justice and Law Enforcement Sectors on thè International Protection of Human 
Rights" - coord ina to  dall’is titu to  S uperio re  Internazionale di S c ienze  Criminali 
(I.S.I.S.C.) di S iracu sa  - una de legaz ione  co m p o s ta  da  esp o n en ti  delle Forze di 
polizia, m agistrati  ed ufficiali, si è  re ca ta  in visita p re sso  il C en tro  O pera tivo  D.I.A. 
di C a tan ia .
S co p o  principale dell’incontro è  s ta to  quello di offrire alla de legaz ione  s tran ie ra  un 
pan o ram a delle e sp e r ie n z e  o p era t iv e  m a tu ra te  nel s e t to re  del c o n t ra s to  alla cri
minalità organizzata  nonché  di acquis ire  co n o sc en za  di alcuni a s p e t t i  p re t ta m e n te  
tecnico-operativ i.

ESTONIA
Nell’am bito  di indagini e s p le ta te  da p e rso n a le  della D.I.A. e  finalizzate a c o n t r a s ta 
re la co n su m az io n e  del deli t to  di riciclaggio, è  in tercorso  uno scam bio  informativo 
con  il colla tera le  o rgan ism o dell’Estonia. In particolare, nell’am bito  di un 'a ttiv ità  di 
p revenzione so n o  s t a t e  richieste , per il t ram ite  della Direzione C e n tra le  della Poli
zia Criminale -  Interpol, notizie su so g g e tt i  di d e t ta  nazionalità che  hanno com piu to  
consis ten ti  investimenti nel nord Italia.

REPUBBLICA DOMINICANA
S u  d e leg a  della c o m p e te n te  Autorità giudiziaria, sono  s tati  avviati, per il tram ite  
della Direzione C e n tra le  della Polizia Criminale -  Interpol, rapporti di co l lab o ra 
zione co n  gli Organismi di polizia di S a n to  Domingo finalizzati ad acquisire  notizie 
su l l 'even tua le  disponibilità di p o ss id en ze  immobiliari nello s t a to  caraib ico  d a  p a r te  
di cittadini di nazionalità italiana a t tenz iona ti  a segu ito  di segna laz ione  di operazioni 
s o s p e t te .

REPUBBLICA DI SA N  MARINO
Nel periodo in e s a m e ,  è  p rosegu ita  su  d e leg a  deH’Autorità giudiziaria l’a ttiv ità  in
formativa su soc ie tà  con  sedi nella Repubblica di S a n  Marino, t e s a  a c o n t ra s ta re  il 
re im piego di capitali di provenienza illecita da parte  di organizzazioni criminali di s tam po  
mafioso. In tale contesto, è  s ta ta  ravvisata l'esigenza di approfondire taluni aspe tti  em er
si nel corso delle indagini a ttraverso  l'acquisizione in loco di ulteriori elementi informativi 
su alcuni affiliati a gruppi malavitosi operanti nel settentrione del nostro Paese .
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